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pietro giudici

 Quando 154 anni fa co-
minciò la sua missione educati-
va, la «San Giuseppe» di Alzano 
Lombardo era nata come scuola 
elementare per le bambine del 
popolo. Era il 1871 e Angela Fe-
naroli offriva la sua casa all’Isti-
tuto delle Suore di Carità delle 
Sante Bartolomea Capitanio e 
Vincenza Gerosa perché vi 
aprissero una scuola di carità. Il 

La scuola primaria paritaria San Giuseppe di Alzano

Valli

Dalla «scuola di carità» al bilinguismo
Alzano Lombardo. La «San Giuseppe» nacque 154 anni fa per offrire una formazione alle bambine del popolo
«Anche oggi al centro l’attenzione amorevole per ogni alunno». Dal prossimo anno in prima sette ore di inglese

C
ampanacci, «tóle», pa-
delle, lattine e chi più 
ne ha più ne metta. Vale 
tutto. E l’obiettivo è 

uno solo: fare rumore per scac-
ciare l’inverno. È lo spirito della 
«Cacciata di marzo», anche det-
ta «Tiràda de Tòle», antichissi-
ma tradizione contadina, nata  
a fine Settecento, che sopravvi-
ve e si rinnova ogni anno in nu-
merose località della Bergama-
sca. Una celebrazione corale, 
tra rito e festa, che attraverso 
un fragoroso corteo notturno 
vuole simbolicamente chiudere 
la stagione fredda e accogliere 
la primavera con suoni, risate 
e comunità.

 Nella società contadina 
preindustriale l’inverno era il 
periodo dell’anno più difficile 
per la popolazione. Il rumore 
di questa tradizione voleva «ri-
svegliare» la natura e a scaccia-
re l’inverno. Oggi, è un’occasio-
ne per stare insieme, traman-
dare usanze e far rivivere le 
strade dei paesi con allegria. 
Tanti anche quest’anno gli ap-
puntamenti nel territorio oro-

bico. A Bracca si comincia 
questa sera alle 20,30, con par-
tenza dal ristorante Genzia-
nella. Grandi e piccoli sfileran-
no armati di oggetti rumorosi 
fino a raggiungere piazza Alpi-
ni, dove si terrà il tradizionale 
«Rogo del Nonno Inverno», se-
guito da vin brülé e thè caldo. 
L’iniziativa è promossa dalla 
Parrocchia e dal Gruppo alpini. 
In caso di maltempo, tutto slit-

ta a sabato 5 aprile. 
Lunedì 31 marzo, poi, sarà il 

giorno clou, con tanti paesi in 
festa. A Corna Imagna, l’ap-
puntamento è alle 20 in piazza 
della Rinascita per «En peca fò 
Mars», un invito collettivo a 
«far casino» con coperchi, tole 
e campanacci. «Töcc ensema» 
è il motto che accompagna la 
serata. A Berbenno si parte al-
le 20,15 da due punti per due 
cortei rumorosi: dalla piazza 
del capoluogo e da Ponte Giuri-
no, davanti alla chiesa. Anche 
Dossena si prepara alla sua ru-
morosa sfilata: partenza alle 20 
dal sagrato della chiesa, con 
campanacci pronti a suonare 
e un momento conviviale finale 
offerto presso il Bar Belvedere. 
Special guest: il trattore del-
l’associazione agricoltori, tutto 
per i bambini. A Gerosa, il ri-
trovo è alle 20,30 fuori dal ri-
storante Belvedere. Dopo la 
sfilata per le vie del paese, il 
gruppo si sposterà al campo 
sportivo per un brindisi tutti 
insieme. Laxolo non è da me-
no: alle 20 davanti alla chiesa 

progetto aveva una finalità cri-
stiana: offrire alle bambine po-
vere una possibilità di formazio-
ne culturale e religiosa che le 
preparasse alla vita. Negli anni, 
la scuola – ospitata nello storico 
edificio di Alzano in via Roma – 
ha subito diversi cambiamenti. 
Il più importante dei quali av-
venne il 9 novembre 2000: in 
questa data, infatti, divenne 
scuola primaria paritaria.

 «La nostra – afferma la coor-
dinatrice didattica, Federica 
Borghetti – è una scuola che si 
ispira ai valori cristiani, seguen-
do l’intuizione spirituale della 
fondatrice della Congregazione, 
Bartolomea Capitanio, che ave-
va particolarmente a cuore i 
bambini e i giovani. La scuola,  
pertanto, ispira il proprio stile 
educativo alla Carità, che si 
esprime nell’attenzione amore-
vole per ciascun alunno perché 
si senta accolto e amato, coinvol-
to nel suo sviluppo cognitivo, af-
fettivo e pratico e diventi, via via, 
protagonista della propria cre-
scita e maturazione». La cura 
degli spazi e strumenti tecnolo-
gici e interattivi sono due carat-
teristiche su cui la «San Giusep-
pe» basa la sua offerta didattica: 
«La nostra struttura è acco-
gliente, essenziale e spaziosa. Le 
aule, ampie e luminose, sono il 
fiore  all’occhiello della scuola. 
La dotazione tecnologica è co-

stantemente aggiornata: ogni 
classe è equipaggiata con una 
Lim (lavagna interattiva multi-
mediale), l’aula informatica è 
dotata di quindici postazioni e la 
scuola dispone anche di una pa-
lestra interna ben attrezzata e di 
diversi strumenti musicali, re-
golarmente utilizzati dall’inse-
gnante di musica e dagli alunni». 

Come proporsi come scuola 

n nCi impegniamo 
a creare un clima 
sereno e stimolante 
che aiuti ad aprirsi 
agli altri»

cattolica oggi? «Promuoviamo 
attivamente la partecipazione 
degli alunni alle attività e alla vi-
ta scolastica, consapevoli che 
l’educazione si nutre della con-
divisione di valori umani e cri-
stiani e di proposte  concrete di 
crescita – dice la dirigente scola-
stica, suor Francesca Ranghetti 
–.  Ci impegniamo a creare un cli-
ma sereno e stimolante che aiuti 

i bambini ad aprirsi all’incontro 
con gli altri, a farsi carico delle 
proprie responsabilità e a cre-
scere nella capacità di donarsi». 
Inoltre, la scuola partecipa alle 
iniziative di pastorale scolastica 
della Chiesa locale, collabora 
con altre scuole cattoliche del 
territorio e promuove la parte-
cipazione  a numerose attività, 
«consapevoli che l’educazione si 

costruisce attraverso la condivi-
sione di valori e proposte con-
crete». In un’ottica di «rete» 
educativa, anche i genitori ven-
gono coinvolti, con due serate ad 
hoc dedicate ai papà e alle mam-
me degli studenti.

 La scuola è aperta in modo 
continuativo dalle 7,30 alle 18, 
sia «per garantire la massima 
flessibilità ai genitori che lavo-
rano», sia per permettere agli 
alunni di mettersi in gioco in at-
tività pomeridiane. «I nostri la-
boratori extrascolastici, dalle 16 
alle 18, permettono agli alunni di  
svolgere attività educative e cre-
ative direttamente a scuola, sen-
za la necessità di spostamenti, 
dando loro la possibilità di 
esplorare nuove passioni e com-
petenze insieme ai propri com-
pagni e amici» spiega Borghetti. 
Una novità del prossimo anno 
riguarderà l’insegnamento del-
la lingua inglese: partirà infatti 
una classe prima bilingue. «Oggi 
gli alunni svolgono due ore setti-
manali di inglese con la docente 
specialista, una con la madrelin-
gua e un’altra di arte in inglese, 
sempre con la madrelingua. Il 
bilinguismo offrirà ai nostri stu-
denti la possibilità di vivere 
un’esperienza linguistica anco-
ra più immersiva fin dai primi 
anni, con sette ore di lingua a set-
timana».
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la tradizione  nelle valli

Si dice addio all’inverno
con campanacci e lattine
È la «Cacciata di marzo»

si danno appuntamento bam-
bini e genitori, muniti di stru-
menti o oggetti per fare rumo-
re. Una festa pensata per i più 
piccoli, ma aperta a tutta la co-
munità. 

Lonno si distingue per un 
ricco programma che affonda 
le radici nella storia locale: se 
oggi  alle 14,30 si preparano le 
tradizionali collane di barattoli 
in oratorio, il 31 marzo si entra 
nel vivo con il ritrovo in orato-
rio alle 20,30 e sfilata alle 21, 
seguita da ristoro con dolcetti. 
«È vietato non fare rumore», 
recita lo slogan della locandina 
che invita tutti a partecipare. 
E non è un’esagerazione.

 A Ubiale Clanezzo, il «Casà 
fò Mars» è organizzato dalla 
scuola primaria e dal Gruppo 
alpini. Il ritrovo è fissato al 
campo sportivo alle 20,15 (del 
31 marzo), con gran falò e rin-
fresco finale. Infine, anche Zo-
gno onorerà la tradizione lu-
nedì. Alle 20, bambini e fami-
glie partiranno dall’area mer-
cato con coperchi, padelle e 
bottiglie di plastica. Tappe nel-
le diverse vie del paese e chiu-
sura all’oratorio con falò, can-
zoni, tè caldo e biscotti. Un 
viaggio corale, quello della 
«Cacciata di marzo» (a cui for-
se parteciperà anche Bruma-
no lunedì, ma l’evento non è 
ancora confermato), che rac-
conta un territorio vivo, legato 
alle proprie radici, capace di 
tramandare con orgoglio gesti 
semplici e pieni di significato. 
E se il futuro fa rumore, qui a 
farlo per primi sono sempre le 
comunità.
Andrea Taietti

I preparativi a Bracca, prima di partire per le vie del paese

nLa data clou è 
l’ultimo del mese, 
lunedì: da Dossena 
a Laxolo e Lonno
tante sfilate

nAd aprire 
le danze è Bracca, 
questa sera 
con Parrocchia 
e Gruppo alpini

Tante famiglie ogni anno partecipano alla manifestazione, a Zogno

Continua con la scuola San 
Giuseppe di Alzano Lom-
bardo il viaggio nelle scuole 
cattoliche della provincia, 
patrimonio formativo che 
continua a garantire cura e 
attenzione alle giovani ge-
nerazioni. 


